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LVDL
Laguna di Venezia Digital Library

 Il contesto

 Lo stato dell’arte

 Gli sviluppi

 La visibilità



Il contesto 1997-2007
Biblioteca e Lab-NMIS

 Progetti di
cooperazione e
coordinamento

 Progetti di ricerca e
sviluppo: ERCIM*, EU

 Progetti di diffusione,
addestramento,
aggregazione: EU

 Infrastrutture di servizio
 operative e/o sperimentali

* European Research Consortium for Informatics and Mathematics

Ercim WG on DL, DELOS WG on
DL, DELOS-NoE, POLAR

ETRDL, Scholnet, OpenDLib,
Cyclades, Echo, BRICKS, gCube,

Diligent&GRID, Belief, DRIVER

Open Archive Forum, 
DLib Competence Center, 

DRIVER

ETRDL, LVDL, MeCME,
PUMA&MetaPUB, Delos-DL,
MetaOPAC Pisano, POLAR

ISTI-CNR PISA



Il contesto 1997-2007
Biblioteche digitali

1997-2002

 ETRDL Ercim Technical Reference Digital Library, nata come
progetto in collaborazione con la Cornell University (sistema
Diesnt) diventa servizio

 PUMA-DL istanza di ETRDL/Dienst per la gestione dei
documenti pubblicati, ad accesso controllato

 LVDL istanza personalizzata di ETRDL/Dienst finalizzata a
raccogliere la documentazione multidisciplinare relativa a
studi dell’ambiente lagunare veneziano (Biblioteca Vallisneri
dell’Università di Padova) - 2001

 MeCME istanza personalizzata di ETRDL/Dienst finalizzata a
raccogliere la documentazione multidisciplinare relativa a
studi di biologia marina sul golfo di Taranto e il sud del
Mediterraneo (IAMC-CNR) - 2002

ISTI-CNR PISA



Il contesto 1997-2007
Biblioteche digitali

2002-2005

 Difficoltà nell’ambito del servizio a soddisfare nuove esigenze
con il sistema ETRDL/Dienst

 Nasce l’idea di sviluppare una nuova infrastruttura software
sulla base delle esperienze maturate

 OCTOPUS un sistema per la creazione e la gestione di
repository di documenti digitali

 MIXER (EXTGAS) Information Retrieval System + modulo OAI-
PMH

ISTI-CNR PISA



OCTOPUS
IL SISTEMA http://puma.isti.cnr.it

a

 Sistema per la gestione,
diffusione e
conservazione di
collezioni di documenti
digitali multi-formato
amministrate da uno o
più publisher
autonomamente



OCTOPUS
ARCHITETTURA SISTEMA

a

 Amministration/
configuration service

 Repository service

 User interface service

 Index service

 Authentication service



OCTOPUS
IL MODELLO

 Ogni documento ha:
 Unico nome globale
 Min. 2 elementi

 descrizione
bibliografica/metadati

  corpo



OCTOPUS
METADATI - DUBLIN CORE



OCTOPUS
ORGANIZZAZIONE FISICA DEL REPOSITORY

Struttura Repository

collection-1

Estensione file corpo
(sub-directory)

File descrizione bibliografica
File corpo (MIME)

document-1

File descrizione bibliografica

document-2

File descrizione bibliografica
File corpo (MIME)

document-n

publisher-1 publisher-2 publisher-n

collection-2 collection-n

root

 



OCTOPUS
FUNZIONALITA’

a

 Acquisizione

 Classificazione

 Amministrazione

 Mantenimento/conservazione e cura

 Ricerca, restituzione



MIXER (EXTGAS)
IL SISTEMA
 Un sistema per l’accesso

integrato e/o singolo
all’informazione dislocata sui
nodi della rete Internet

 Accede ad un insieme di
database omogenei e/o
eterogenei

 Permette l’accesso ai
risultati direttamente dal
sistema ospite

  “Open Access”* via OAI-PMH
*”Open access is not free
accesss” Lagoze C.



 Un sistema per la
gestione degli
Archivi
Istituzionali e
delle bibliografie
dei lavori
scientifici/tecnici
pubblicati e non
dal personale del
CNR

PUMA & METAPUB
PUblication MAnagement



Portal of Libraries And Repositories
POLAR  (2005 - )



PUMA
L’IDEA

 Nasce dalla constatazione che:
 Le stesse informazioni (e documenti) sono

raccolte più volte, per scopi differenti e in
luoghi diversi

 Il lavoro si moltiplica inutilmente, gli errori
prolificano

 Difficilmente si ha una situazione
aggiornata ed omogenea 

…… “repetita” NON “iuvant”



PUMA
L’IDEA

 Raccogliere, in una biblioteca digitale, le
pubblicazioni un'unica volta fornendo:
 Ai ricercatori

 Uno strumento comune ed uniforme di auto-
archiviazione dei propri lavori (descrizione, abstract e
full text)

 Agli amministratori
 Uno strumento di gestione finalizzato al riutilizzo delle

stesse fonti informative per rispondere a servizi
gestionali diversi

 Alla comunità scientifica
 Uno strumento comune di ricerca integrata in settori

disciplinari diversi



PUMA
IL TARGET

 Realizzare il ciclo gestionale completo e controllato
dell’informazione: dall’inserimento della descrizione
(metadati) e del full text alla diffusione agli utenti

 Conservare nel tempo i documenti elettronici

 Garantire l’accessibilità via web, a livelli diversi e
secondo viste diverse, ai documenti archiviati

 Permettere la disseminazione dei contenuti secondo la
filosofia “Open Access”



PUMA
IL TARGET

 Riutilizzare le stesse informazioni per
dare servizi differenti:

 Creare repertori bibliografici (con vari tipi di
ordinamento, da utilizzare nei propri
curriculum, nelle  pagine web di ricercatori,
laboratori, istituti)

 Permettere l’harvesting dei propri
documenti nell’ottica dell’Open Access (OAI-
PMH)



 Aggiornare
direttamete (via file)
 le Schede del Consuntivo

(Gestione Istituti)
 le schede di valutazione dei

prodotti della ricerca
richieste dal CIVR

 la Banca Dati della
letteratura grigia del CNR

 i cataloghi delle
pubblicazioni “LIBERO” (o
di altri sistemi)

 …….

PUMA
IL TARGET



 Integrazione di sistemi diversi
utilizzati in precedenza

 ETRDL (TR, pre-print,project report…)
ad accesso aperto via web

 PUMA-DL (lavori pubblicati) ad accesso
intranet e controllato

 LIBERO catalogo delle pubblicazioni

 MetaPub Meta Opac delle pubblicazioni
CNR (gestione dei repertori bibliografici)

PUMA
LA REALIZZAZIONE



PUMA
IL SISTEMA

 Due software che, pur essendo
indipendenti, lavorano sugli
stessi dati:
 OCTOPUS Digital Library System
 MIXER (EXTGAS) Information

Retrieval System + modulo OAI-
PMH

 e realizzano un sistema al
contempo facile all’uso,
flessibile e indirizzato ai servizi

http://puma.isti.cnr.it



 Propone all’autore/fornitore
un’interfaccia in italiano o in
inglese per:

 Inserire metadati (qualified Dublin
Core e dati amministrativi) e
documenti digitali

 Gestire i diritti di accesso al
documento secondo le politiche
del copyright e dei singoli istituti

 Modificare e/o inserire nuove
versioni

PUMA
IL SISTEMA http://puma.isti.cnr.it



 Propone all’amministratore
un’interfaccia in italiano o in inglese
per:
 Controllare i documenti inviati
 Assegnare il codice unico di

registrazione
 Archiviare
 Modificare

PUMA
IL SISTEMA http://puma.isti.cnr.it



 Propone all’utente finale
un’interfaccia in italiano o in
inglese per:
 Eseguire ricerche per istituto,

autore, titolo, soggetto, tipo, anno

 Eseguire ricerche avanzate via
MetaPub

 Creare liste del contenuto per
soggetto, per tipo, etc.

 Accedere al full text dei documenti
sulla base dei diritti assegnati
dall’autore

PUMA
IL SISTEMA http://puma.isti.cnr.it



PUMA
IL SISTEMA

AUTORE/
OPERATORE

AMMINISTRATORE UTENTE FINALE

INVIO
CHECK

&
INPUT

LDAP
AUTENTICATION

MetaPUB

GL

OAI



PUMA
PUblication MAnagement

I tipi di documento



 Le
collezioni

PUMA
PUblication MAnagement



PUMA
SUBMIT



PUMA
ADMINISTRATION



PUMA
EDITING



PUMA
VISTA PER SOGGETTI



PUMA
SEARCH



PUMA
VISTA CON METAPUB



PUMA
VANTAGGI

 Riduzione delle fasi

 Riduzione dei tempi

 Nuove funzionalità

 Standardizzazione

 Costante aggiornamento

 Accesso e diffusione geografica



PUMA
VANTAGGI

 Visibilità internazionale attraverso
DRIVER
 The "Digital Repository Infrastructure Vision for

European Research" project responds to the vision
that any form of scientific-content resource,
including scientific/technical reports, research
articles, experimental or observational data, rich
media and other digital objects should be freely
accessible through simple Internet-based
infrastructures



PUMA
DRIVER



PUMA
DRIVER



PUMA
DRIVER

Polo di
aggregazione dei
repository italiani:
ISTI-CNR
Repository Aggregator
Stefania Biagioni

Repository Manager
Giuseppe Romano

Per informazioni
stefania.biagioni@isti.cnr.it



Perché una DL sulla Laguna di
Venezia?

 Cospicua produzione di documentazione
scientifica

 pubblicazioni recenti
 pubblicazioni storiche

Miscellanee della Biblioteca Vallisneri 1930-1970

 spesso non indicizzate nei più diffusi database
bibliografici

 letteratura grigia (materiale non pubblicato e
quindi di difficile reperimento)
Tesi ed elaborati di laurea di Biologia Marina, UniPD, Staz. Idrobiologica, Chioggia



Perché una DL sulla Laguna di
Venezia?

 Necessità di raccogliere e organizzare le
informazioni e i documenti sulla laguna

 Necessità di un accesso comune alle
informazioni sulla laguna  e della diffusione
delle conoscenze a servizio delle comunità
locali ed internazionali, altrimenti disperse
(bibliografie, siti web istituzionali)

 Necessità di condurre ricerche sistematiche
attraverso l’uso di  parole chiave e descrittori



LVDL
Laguna di Venezia Digital Library

 Biblioteca Vallisneri - UniPD

 Biblioteca di Geologia,
Paleontologia e Geofisica - UniPD

 Museo di Storia Naturale di Venezia

 Osservatorio Naturalistico della
Laguna

 Corso di Laurea in Biologia Marina,
Palazzo Grassi di Chioggia - UniPD

 Stazione idrobiologica di Chioggia -
UniPD

ISTI-CNR PISA



LVDL
Laguna di Venezia Digital Library

 LVDL/Dienst (2002 - 2003)

 LVDL versione PUMA/Octopus 1 (operativo,
http://laguna.isti.cnr.it)

 LDVL versione PUMA/Octopus 2 (prototipo,
http://asterix.isti.cnr.it/laguna)

 LVDL via MetaPUB (prototipo,
http://metabsrv.isti.cnr.it)

 LVDL versione OpenDLib (prototipo)



LVDL
Laguna di Venezia Digital Library

 LDVL versione PUMA/Octopus 2 (prototipo)



LVDL
Laguna di Venezia Digital Library

LDVL versione
PUMA/Octopus 2



LVDL
Laguna di Venezia Digital Library

LDVL versione
PUMA/Octopus 2



LVDL
Laguna di Venezia Digital Library

 

LVDL via
MetaPUB



LVDL
Laguna di Venezia Digital Library

 

LVDL via
MetaPUB



NETWORK DELLA LAGUNA

CONDIVISIONE DEI DATI E
DEI CONTENUTI VIA WEB



NETWORK BIOLOGIA MARINA



DRIVER
VISIBILITA’ INTERNAZIONALE



PUMA
LVDL

 Grazie per l’attenzione



PUMA
PERSONALE/ISTITUTI

Coordinatore del progetto PUMA: S. Biagioni ISTI-PI
Sviluppo e amministrazione PUMA-Octopus: C. Carlesi ISTI-PI
Sviluppo e amministrazione MetaPub-IRS & OAI-PMH: G. Romano ISTI-PI
Collaborazione allo studio dei metadati: S. Biagioni, S. Giannini, R. Maggi
Collaborazione allo sviluppo delle interfacce web: R. Salis ISTI-CNR
Collaborazione allo studio della normativa sul copyright: R. Deluca
Web design: G. Kraft

Referenti per i contenuti
ISTI-PI: S. Biagioni, S. Giannini
IBF-PI: E. Morelli, IFC PI: D. Banti, G. Quaratesi, R. Salis, IGG-PI: C. Giussani, IIT: B.

Lami, A. Lazzaroni, ILC-PI: G. Pardelli,
SDS-GE (IBF-GE, IENI-GE, IEIIT-GE, ILC-GE, IMATI-GE, ISEM-GE, ISMAC-GE, ISMAR-

GE, ISSIA-GE, ITD-GE): R. Di Cintio, R. Maggi
Altre Strutture:
IAMC - TA: M. Filippi, IMATI-PV: M.G. Fusari
IRPPS -RM: R. Di Cesare, ISIB - PD: S. Zoletto



LVDL
STATISTICHE



PUMA
STATISTICHE



MECME
STATISTICHE



METAOPAC
PISANO http://leonardo.isti.cnr.it/metaopac/mop/mop.html

 3.500.000 accessi/mese
 110/150.000 accessi/giorno


